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Disposizioni
anticipate
Di trattamento

Sabato

6 ottobre 2018
ore 8.30

Dal profilo giuridico allE 
implicazioni quotidiane

NElla cuRa DElla
perSona aSSiStita

PER iNfORmaziONi:

Segreteria organizzatiVa
ge.S.a.c. Società coop. Sociale

Dott.ssa Stefania Ghiglia
Telefono: 342.1866034

E-mail: stefania.ghiglia@gesacacli.it
www.gesacacli.it

Ti iNViTaNO al cONVEGNO

PRESSO l’aula magna
DEl SEmiNaRiO VEScOVilE
 cuneo - Via amEDEO ROSSi N° 28

cON il PaTROciNiO Di:

ORDiNE DEGli iNfERmiERi
E iNfERmiERi PEDiaTRici

cON la cOllabORaziONE Di:

relatori

moderatore:

don giuseppe pellegrino
Parroco di montanera e docente di Teologia 
morale presso l’istituto Superiore di Scienze 
Religiose di fossano.

relatori:

Sig.ra laura barbotto
Presidente dell’Ordine delle Professioni 
infermieristiche della Prov. di cuneo.

prof. Sergio foà
Professore Ordinario di Diritto amministrativo 
università degli Studi di Torino.

dott. bruno gerardo
medico Geriatra – aSO S. croce e carle di 
cuneo.

dott.ssa franca giordano
assessora Servizi Educativi Scolastici e per la 
Terza età del comune di cuneo.

prof. enrico largHero
medico anestesista, Teologo morale facoltà 
Teologica di Torino.

don giuseppe pellegrino
Parroco di montanera e docente di Teologia 
morale presso l’istituto Superiore di Scienze 
Religiose di fossano.

dott. danilo Verra
medico Rianimatore aSO S. croce e carle di 
cuneo, medico palliativista fondazione aDaS 
Onlus.

Residenza per Anziani
casa famiglia

Diocesi d
i C

un
eo

Società

 

Cooperativa

 

Sociale



obiettivo
Del convegno

l’iNTENTO Di quESTO cONVEGNO 
è quEllO Di informare la 

POPOlaziONE TuTTa, rispetto alla 
nuova normativa, aTTRaVERSO 
uNa RiflESSiONE Di caRaTTERE 
mORalE E DEONTOlOGicO chE 

l’aPPlicaziONE DElla SuDDETTa 
imPlica NElla ViTa DElla persona 

assistita E Di coloro che se ne 
prendono cura.

Gli ESPERTi ci GuiDERaNNO 
aTTRaVERSO l’analisi e 

l’approfondimento della 
legge 22/12/2017 n° 219 “NORmE iN 
maTERia Di cONSENSO iNfORmaTO 

E Di DiSPOSiziONi aNTiciPaTE Di 
TRaTTamENTO”.

programma

ore 8.30  Registrazione dei partecipanti
ore 9.00  Introduzione ai lavori

  mons. piero delbosco   
  Vescovo di Cuneo 

  luciano ghibaudo 
  Direttore Residenza per anziani 
  “Casa Famiglia”

  paolo tallone
  Direttore GE.S.A.C. soc. coop. sociale

  marco didier
  Presidente Prov.le A.C.L.I. Cuneo

1° sessione - lo stato dell’arte

ore 9.30 la responsabilità nel fine vita
  Don Giuseppe Pellegrino
ore 10.00  la normativa: quali implicazioni? 
  Prof. Sergio Foà
ore 10.30  la visione della normativa
  dal punto di vista bioetico
  Prof. Enrico Larghero

  Coffee - break

2° sessione - approfondimenti ed applicazione

ore 11.15 l’infermiere e l’impatto della
  normativa sul processo assistenziale
  Sig.ra Laura Barbotto
ore 11.45  quali difficoltà nell’applicazione della
  normativa tra “la vita e la morte”
  Dott. Danilo Verra
ore 12.15 esperienza di un medico geriatra
  Dott. Bruno Gerardo
ore 12.45 l’iscrizione nel registro comunale
  Dott.ssa Franca Giordano”
ore 13.00 Dibattito e chiusura
  
  Buffet presso “Il Chiostro Self Service”

le ragioni del conVegno

“Creare una relazione adeguata, una 
relazione significativa, è allora la premessa 
alla realizzazione della cura (…)
Una relazione è portatrice di cura quando 
medico e paziente si incontrano come persone 
l’una aperta all’altra, e chi cura non può non 
aiutare chi è curato a trovare le parole che gli 
consentano di esprimere le sue tristezze e le 
sue angosce, le sue inquietudini dell’anima e i 
suoi smarrimenti.
(Borgna, 2015)

ogni persona, attraverso le proprie “disposizioni 
anticipate di trattamento” (dat), può 
esprimere convinzioni e preferenze in materia 
di trattamenti sanitari, nonché il consenso 
o il rifiuto rispetto a scelte diagnostiche e 
terapeutiche.

la legge prende atto del cambio di paradigma 
dal modello “paternalistico” e ippocratico della 
medicina al modello attuale dove l’informazione 
ed il consenso diventano parte integrante 
dell’intero percorso assistenziale. 

l’informazione è parte della cura ed il 
consenso informato rientra quindi nel 
tempo di cura.


